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Premessa

Due figure attraversano in punta di piedi un luogo disa-
bitato (cosa cercano? cosa troveranno?).

Cercano tracce di un passato remoto per imparare a 
vedere e ascoltare. L’Anima più “antica” mette in guardia 
l’Anima più “giovane”. Ma per conoscere davvero biso-
gna vedere con i propri occhi e con le proprie orecchie. 

La riflessione su “preda” e “predatore” ha portato 
a costruire un itinerario scenico, un viaggio nei luoghi 
abbandonati della nostra anima.

Il tema di Barbablù è un pretesto per proporre un 
percorso di rafforzamento.

Prendere coraggio, affermare, coltivare i propri ta-
lenti di fronte agli innumerevoli Barbablù di cui siamo 
circondati. Il “predatore” viene combattuto facendo ri-
corso alle proprie risorse psichiche fondamentali, agli 
istinti primordiali, aggirando il predatore per osservarlo 
e coglierlo di sorpresa.

Ciò che conta è l’istinto, l’attenzione al dettaglio, la 
forza che peschiamo dal profondo.

Questo testo è stato pensato per essere realizzato con 
attori e burattini, marionette, ombre, oggetti, pupazzi…

Evidentemente nulla vieta che sia realizzato solo con 
attori.
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